
Porto  Grande  di  Siracusa,
banchine  elettrificate  e
fotovoltaico:  bando  da  13,3
milioni
Un porto più “green”, con banchine elettrificate e impianti
fotovoltaici  per  la  produzione  di  energia.  La  Regione
Siciliana, tramite l’assessorato all’Energia e ai Servizi di
pubblica utilità, ha pubblicato in Gazzetta Ufficiale della
Comunità  europea  il  bando  per  l’appalto  integrato  di
progettazione  ed  esecuzione  dei  lavori  per  la
decarbonizzazione  dello  scalo  portuale  di  Siracusa.  Il
progetto, redatto dal dipartimento regionale dell’Energia, è
finanziato per complessivi 18 milioni di euro con le risorse
del Pnrr. La gara pubblica prevede un importo a base d’asta di
13,3 milioni oltre Iva.
«Il progetto per il porto di Siracusa – sottolinea l’assessore
all’Energia  Roberto  Di  Mauro  –  è  il  primo  intervento  del
genere in Sicilia a essere messo a bando con le risorse del
Piano nazionale di ripresa e resilienza. I nostri uffici hanno
lavorato con grande impegno per stare nei tempi richiesti dal
Pnrr e dal ministero. È in fase di verifica anche un secondo
progetto, per il porto Isola di Gela, da realizzare con le
risorse del Pnrr. Appena si sarà concluso l’iter procederemo
alla gara d’appalto».
L’intervento sullo scalo siracusano prevede la realizzazione
di infrastrutture energetiche all’interno dell’area portuale,
in particolare saranno realizzate due “prese” per il “cold
ironing” al terminal crociere, ossia il collegamento alla rete
elettrica nazionale per queste grandi navi in modo che la loro
alimentazione  non  sia  più  effettuata  mantenendo  accesi  i
motori di bordo. Il progetto prevede anche l’elettrificazione
delle banchine non ancora dotate di colonnine per l’allaccio
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delle  imbarcazioni  minori,  la  realizzazione  di  impianti
fotovoltaici  sugli  edifici  dell’Autorità  portuale  e  di
pensiline  fotovoltaiche  per  la  copertura  dei  parcheggi.
Infine, sarà messo in opera anche un sistema di bike sharing
elettrico.
Le offerte dovranno essere presentate entro il 14 febbraio
2023 e i lavori dovranno concludersi entro il 31 dicembre
2026.

Case  popolari  di  via  Don
Sturzo e largo Russo, inizia
l'iter  per  i  lavori  di
manutenzione
Con l’approvazione del “progetto di fattibilità tecnica ed
economica” predisposto dal Comune e finanziato per un importo
di 11 milioni di euro, e la sua trasmissione all’Urega di
Siracusa per l’espletamento delle procedure di gara, è partito
l’iter  amministrativo  per  i  lavori  di  manutenzione  ed
efficientamento energetico degli immobili comunali di edilizia
residenziale pubblica di largo Luciano Russo e via don Luigi
Sturzo  al  quartiere  Grottasanta.  Gli  interventi  sono
finanziati con risorse del PNRR per investimenti in progetti
di rigenerazione urbana volti alla “riduzione di fenomeni di
marginalizzazione e degrado sociale, nonché al miglioramento
della  qualità  del  decoro  urbano  e  del  tessuto  sociale  ed
ambientale delle città”. L’Urega procederà adesso, tramite lo
strumento dell’appalto integrato, all’espletamento della gara
per l’affidamento della progettazione ed esecuzione dei lavori
sulla base del progetto di fattibilità tecnica ed economica
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predisposto dal Comune: stipula del contratto entro luglio
2023, termine dei lavori entro marzo 2026 come da scadenze
PNRR.
“L’Amministrazione  comunale-  dichiara  il  sindaco  Francesco
Italia-già da diversi anni ha avviato un complesso piano di
riqualificazione  urbana  ed  in  particolare  delle  periferie,
attraverso  una  serie  organica  e  coordinata  di  interventi.
Quello dell’edilizia popolare è un settore a me molto caro e
per il quale, da decenni, si attendono interventi di grande
impatto. Sin dal nostro insediamento abbiamo lavorato, spesso
anche in silenzio, per recuperare le tante criticità presenti.
Non sarà facile recuperarle tutte contestualmente: l’impegno
c’è e l’attenzione è massima. Inauguriamo l’anno con una gara
grazie alla quale riqualificheremo le case popolari di Largo
Luciano  Russo  e  Via  Don  Luigi  Sturzo  nel  quartiere
Grottasanta. Ringrazio gli uffici che negli ultimi giorni del
2022 hanno realizzato tutti gli atti necessari affinché fosse
disposta la gara che ci porterà, entro luglio di quest’anno,
al  suo  completamento  e  all’avvio  dei  lavori  di
riqualificazione  degli  edifici  interessati  per  circa  11
milioni di euro”.
Il complesso di Grottasanta comprende 6 corpi di fabbrica su
elevazioni diverse, costruiti intorno agli anni 80. Quello di
largo Luciano Russo è composto da 2 palazzine suddivise in 7
corpi scala comprendenti 171 appartamenti; il complesso su via
Don Luigi Sturzo, composto da 4 palazzine, è suddiviso in 8
corpi comprendenti 138 appartamenti. Lo stato di fatto dei
fabbricati  evidenzia  ammaloramenti  dell’involucro  esterno
conseguenti  alle  ossidazioni  dell’armatura,  mentre  le
infiltrazioni meteorologiche hanno degradato da un punto di
vista  igienico  sanitario  gli  interni  degli  alloggi.  Le
facciate, con una situazione generalizzata di deterioramento,
presentano distacchi di intonaci e degrado del calcestruzzo
principalmente nei balconi. Gli impianti idrico-fognari del
complesso e degli immobili si presentano in precario stato di
conservazione.
Il progetto prevede la rimozione di tutti gli intonaci esterni



dei corpi di fabbrica costituenti, la copertura a cappotto, la
sostituzione degli infissi esistenti con altri in PVC e con
vetrocamera.  Le  coperture  piane  verranno  coibentate  ed
impermeabilizzate per il completo isolamento degli edifici. E’
prevista  anche  la  realizzazione  di  impianti  fotovoltaici
condominiali al fine di alimentare tutte le utenze delle parti
comuni  (ascensori,  vani  scala,  impianti  tecnologici)  e
l’adeguamento  dei  fabbricati  ai  requisiti  di  sicurezza
impiantistica.  Prevista  infine  la  sistemazione  delle  aree
verdi esterne di pertinenza dei complessi.

foto google maps

Siracusa,  la  giunta  approva
il  bilancio  di  previsione
2023/25.  "Per  gli
investimenti 25 mln"
La giunta comunale di Siracusa ha approvato la proposta di
bilancio di previsione del triennio 2023/2025. Lo schema viene
adesso trasmesso al commissario straordinario con poteri di
Consiglio comunale per l’approvazione. La legge di previsione
di bilancio dello Stato, per l’anno 2023, prevede che gli Enti
locali debbono approvarlo entro il 30 aprile 2023.
“Contiamo  che  il  Bilancio  venga  approvato  dal  commissario
straordinario alla fine del mese di gennaio 2023 o nei primi
giorni del mese di febbraio 2023. L’approvazione – commenta il
sindaco  di  Siracusa,  Francesco  Italia  –  consentirà
all’amministrazione,  già  dal  mese  di  febbraio  2023,  di
realizzare  quanto  programmato  senza  ostacoli  normativi,
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finanziari e contabili. L’approvazione del bilancio, in linea
con le previsioni di legge, era uno dei punti fondamentali del
programma di mandato di questa amministrazione ed è stato
realizzato, nonostante la pandemia, l’emergenza economica ed
energetica derivante dal conflitto in Ucraina ed il contesto
territoriale, ovvero quello della Sicilia, in cui oltre il 70
% dei Comuni sono in dissesto finanziario o in riequilibrio
finanziario ed una percentuale ancora più alta non riesce ad
approvare  il  bilancio  nei  termini  di  legge.  Una  sana
programmazione  finanziaria  realizzata  in  questo  mandato  ha
consentito di superare i rilievi della Corte dei Conti che nel
passato  aveva  rilevato  criticamente  e  come  elemento  di
squilibrio finanziario il ricorso costante all’anticipazione
di tesoreria. L’Amministrazione comunale – continua Italia –
non ricorre più da anni all’anticipazione di tesoreria, avendo
un cassa positiva di decine di milioni di euro. Altro elemento
positivo della previsione di bilancio adottata dalla Giunta
Comunale è l’importo di oltre 25 milioni di euro destinato
agli investimenti per lo più derivanti dai finanziamenti del
PNRR. Di questi, 8 milioni sono destinati alla difesa del
suolo, alla rigenerazione urbana ed alla edilizia residenziale
pubblica; 5 milioni sono destinati ad infrastrutture afferenti
alla  viabilità;  circa  12  milioni  sono  destinati  ad
infrastrutture per l’infanzia, per l’istruzione e per lo sport
ed  il  tempo  libero.  Ringrazio  il  dirigente  del  Settore
Finanziario Giorgio Giannì ed il personale del Settore per
l’impegno  profuso  in  questi  anni  per  raggiungere  questi
risultati”.
Per  l’assessore  al  Bilancio  Pietro  Coppa,  “sul  piano  del
risanamento  finanziario  dell’Ente  rimangono  ancora  le  note
dolenti: l’accantonamento per il FCDE (Fondo Crediti di Dubbia
Esigibilità) di circa 19.000.000 di euro derivante da mancate
entrate delle imposte e tributi; l’accantonamento di importi
rilevanti  per  i  contenziosi  derivanti  da  cause  pregresse.
Questi  accantonamenti  comportano  la  sterilizzazione  della
spesa  di  pari  importo  agli  accantonamenti  sottraendo  così
risorse finanziarie alla collettività”.



Servizio  Asacom,  accordo
raggiunto tra Comune e Coop:
"Costi adeguati al Ccnl"
Inizia con una buona notizia il 2023 per gli operatori Asacom
della  provincia  di  Siracusa  e  per  le  cooperative  che
effettuano il servizio di assistenza alla comunicazione negli
istituti comprensivi di Siracusa.
Si conclude una vicenda che ha visto una lunga interlocuzione,
a  tratti  anche  con  toni  alti,  tra  le  associazioni  di
categoria, in particolar modo Confcooperative e LegacoopSud
Sicilia  e  l’amministrazione  comunale,  convinte  che  non  si
potesse più procrastinare l’applicazione dell’ultimo Contratto
collettivo  nazionale  del  lavoro  di  settore.  I  costi  sono
adesso stati aggiornati. Lo prevede una delibera di giunta
approvata nei giorni scorsi dall’esecutivo retto dal sindaco,
Francesco  Italia,  al  termine  di  un  confronto  delle
associazioni di categoria . Il nuovo provvedimento si basa
decreto del direttore generale del Ministero del lavoro e
delle politiche del 17 febbraio 2020, riguardante le tabelle
per la determinazione del costo medio orario del lavoro per i
lavoratori  e  le  lavoratrici  delle  cooperative  del  settore
socio-sanitario-  assistenziale  educativo  e  di  inserimento
lavorativo e delle imprese sociali. A Siracusa, il Comune
affida il servizio attraverso il sistema di accreditamento
delle  cooperative  sociali  aventi  diritto,  con  cui  vengono
stipulate apposite convenzioni, sulla base della libera scelta
dell’utente. L’adeguamento stabilito ha decorrenza dall’anno
scolastico in corso mentre le associazioni interessate hanno
garantito  di  non  vantare  alcuna  pretesa  per  gli  anni
precedenti.
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Ricercatore statunitense vuol
"riscoprire"  il  dimenticato
ex  carcere  Borbonico  di
Siracusa
L’ex  carcere  Borbonico  di  Siracusa  si  è  guadagnato  le
attenzioni  del  ricercatore  statunitense  Alexander  Anthony.
Antropologo,  è  specializzato  in  studi  sulle  influenze  dei
movimenti  di  riforma  carceraria  e  della  filosofia  nella
pianificazione  delle  dimensioni,  umane  e  spaziali,  delle
strutture di detenzione del tardo 18.o secolo.
Ed ecco quindi il caso della struttura siracusana, ritenuta
dall’antropologo statunitense – dopo alcuni approfondimenti –
esempio  dell’influenza  del  “panopticon”  nelle  riforme  dei
Borbone, collegate all’Illuminismo. Si tratta di un modello
ideale di carcere, progettato nel 1791 dal filosofo e giurista
Jeremy Bentham. Il concetto alla base della progettazione è
semplice: creare una struttura semicircolare che permetta ad
un unico sorvegliante di osservare (opticon) tutti (pan) i
prigionieri, senza che questi possano capire se siano o meno
controllati in questo o quel momento della giornata.
“Vorrei creare un avanzato modello 3d del carcere Borbonico di
Siracusa,  utilizzando  moderni  scanner  laser  terresti,  per
studiare come la sorveglianza panottica influenzava le azioni
dei  prigionieri  e  delle  guardie,  nel  passato”,  spiega
Alexander Anthony, nei giorni scorsi a Siracusa per un primo
contatto con l’edificio.
Lo  studioso  ha  richiesto  il  permesso  per  accedere  alla
struttura  ed  ha  incassato  la  collaborazione  del  Fai  e  di
Exedra.  Per  le  complesse  scansioni  laser,  si  sono  resi
disponibili  archeologi  digitali  della  University  of  South
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Florida, Institute for Digital Exploration.
“La  mia  intenzione  è  quella  di  condividere  anche  con  i
siracusani gli esiti di questi studi approfonditi. Un modello
3d così dettagliato, ad esempio, potrebbe essere utilizzato
per eliminare situazioni di pericolo o di crollo imminente. In
più, permetterà la progettazione di futuri interventi senza la
necessità  di  dover  entrare  ed  uscire  continuamente
dall’edificio”.
Al  momento,  però,  non  pare  esserci  all’orizzonte  alcun
progetto  di  recupero  del  carcere  Borbonico,  di  proprietà
dell’ex Provincia Regionale. A febbraio appuntamento con una
nuova asta pubblica per la vendita dell’edificio che cerca,
però, anche una nuova destinazione d’uso. Il maltempo di fine
novembre ha danneggiato ulteriormente l’ammalorato edificio,
causando anche la caduta di un cancello e diversi elementi
della recinzione e lapidei.

Cultura: premio Dempster alla
siracusana  Rosalba  Riccioli,
la "signora del Medagliere"
Il premio “Thomas Dempster” per i volontari della Cultura va
alla siracusana Rosalba Riccioli, la “signora del Medagliere”.
La comunicazione ufficiale è arrivata nelle ore scorse. Il
premio  viene  assegnato  annualmente  dal  Gruppo  Culturale
Ippolito Rosellini, associazione attiva in Toscana dal 1980.
Nella motivazione, Rosalba Riccioli viene indicata come “una
donna che ha dedicato tutta se stessa alla promozione della
bellezza  del  medagliere  del  Museo  Paolo  Orsi,  riscuotendo
l’apprezzamento e la gratitudine di migliaia di visitatori”.
La cerimonia di conferimento del Premio Dempster avrà luogo a
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Siracusa, giovedì 5 gennaio, alle ore 16.30, presso Palazzo
Bianca alla Giudecca.
Rosalba Riccioli, adesso in pensione, ha “custodito” per ben
12  il  prezioso  Medagliere,  autentica  attrazione
dell’antichità,  custodita  nel  museo  regionale  di  Siracusa.
Grazie alla sua grande passione, ha affascinato migliaia di
turisti e visitatori, accompagnati con le sue storie ed i
dettagli  in  più  lingue  alla  scoperta  della  storia  delle
preziose monete antiche, alcune impareggiabili, del Monetiere
siracusano.

foto dal web

Benvenuta Francesca, è lei la
prima siracusana del 2023: è
nata alle 00:49
Francesca è la prima nata del 2023 in provincia di Siracusa.
Il parto è avvenuto nel reparto di Ostetricia e Ginecologia
dell’ospedale Umberto I del capoluogo. Francesca è venuta alla
luce con parto spontaneo alle ore 00,49, pesa 3 chili e 430
grammi ed è la
secondogenita di Eleonora Comito 36 anni e Manuel Attard 37
anni, nati a Siracusa e residenti a Priolo Gargallo. Manuel è
un noto arbitro internazionale di basket. La bimba e la mamma
godono di ottima salute.
Alla  piccola  Francesca,  gli  auguri  rituali  dell’Asp  di
Siracusa.
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Pronto il decreto Salva-Ias,
Carta:  “Soluzione  concreta
per imprese e lavoratori”
“Con il decreto a cui sta lavorando il Governo nazionale e
annunciato dal presidente della Regione, Renato Schifani e
dall’assessore regionale alle Attività produttive, Edy Tamajo,
il  polo  industriale  siracusano  ha  una  concretezza  da  cui
ripartire”.  Il  deputato  regionale  e  sindaco  di  Melilli,
Giuseppe Carta esprime ottimismo dopo la notizia secondo cui
il Governo ha pronto un decreto di salvaguardia “di tutti i
siti di interesse e per le strutture- spiega il parlamentare
dell’Ars- annesse, attenzione per l’ambiente e per la salute,
senza danneggiare imprese e lavoratori, con l’attribuzione al
commissario nominato dalla Procura di poteri per autorizzare
lo  scarico,  nelle  more  dell’ottenimento  dell’Aia”.  Il
presidente della Regione ha parlato di tempi brevi, entro i
quali il decreto sarà emanato e con cui la soluzione per il
depuratore  Ias  di  Priolo  sarà  attuabile.  “Se  non  fossimo
intervenuti -ha detto il governatore- l’impianto, che è sotto
sequestro della magistratura, si sarebbe dovuto fermare con
gravissime conseguenze per il mondo produttivo della Sicilia
orientale, mettendo a rischio migliaia di posti di lavoro”.
Carta  entra  nel  dettaglio  e  ritiene  “chiaro  che  questa
attività  mette  al  riparo  uomini  e  cose  da  condizioni  di
carattere  penale  e  dovrebbe  dare  la  possibilità  alle
raffinerie  di  scaricare  i  propri  rifiuti,  nelle  more  di  
mettere in piedi un ‘Aia con un effettivo investimento nel
depuratore, nel rispetto delle prescrizioni oppure concedendo
alle raffinerie la possibilità di riorganizzarsi perché la
sicurezza  di  non  inquinare  più  sia  garantita.  Si  legge
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speranza in tutto questo e piena solidarietà alle famiglie del
polo industriale ed alle imprese, anche dell’indotto. Per la
prima  volta  -conclude  Carta-  Siracusa  ha  su  di  sé
un’attenzione di primo livello che merita e che i lavoratori
della  zona  industriale  hanno  sempre  meritato.  Una  boccata
d’ossigeno vera. Prima si definirà la questione organizzativa
e saranno realizzati i lavori, meglio sarà” .

 

Turismo  a  Siracusa,  i  dati
del 2022 fanno contenti gli
albergatori  (anche  senza
russi)
Nel 2022 i numeri del turismo a Siracusa si avvicinano a
quelli  pre-pandemia  (2019),  senza  però  riuscire  ad
eguagliarli.  A  fornire  i  dati  è  l’associazione  Noi
Albergatori: 229mila arriva per 686mila pernottamenti nel 2022
contro  gli  oltre  275  mila  arrivi  e  quasi  791  mila
pernottamenti  registrati  tre  anni  addietro.
“Nonostante il ponte dell’Immacolata, la festa Santa Lucia e
le festività natalizie non si è riusciti a replicare quei
numeri.  Ma  gli  albergatori  siracusani  possono  dirsi
soddisfatti del buon andamento della stagione turistica. Il
2022 consoliderà infatti l’apporto del Pil turistico al 15%”,
analizza Giuseppe Rosano, presidente dell’associazione.
“Nonostante  i  mancati  soggiorni  dei  russi,  turisti  alto
spendenti, l’andamento turistico conteneva tutti i presupposti
per superare il 2019, grazie all’apporto delle significative
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presenze, oltre che di francesi e tedeschi, di statunitensi,
inglesi  e  di  turisti  provenienti  dall’est-europeo,  in
particolare. Poi una lieve flessione si è registrata tra la
fine  di  agosto  e  settembre,  probabilmente  a  causa  delle
elezioni  nazionali,  fenomeno  che,  come  dimostrano  le
statistiche, si verifica ogni qualvolta si vota in Italia.
Tuttavia,  dopo  due  anni  di  crisi  pandemica,  che  ha
attanagliato il comparto turistico – ancora il presidente di
Noi  albergatori  Siracusa  –  la  soddisfazione  è  ai  massimi
livelli,  sebbene  la  spesa  di  luce  e  gas  abbia  inciso  in
maniera copiosa sui costi di gestione».
Ma quale obiettivo si propone Noi Albergatori Siracusa per il
2023? «Innanzitutto, di rafforzare l’offerta turistica della
“destinazione  Siracusa”  –  spiega  Giuseppe  Rosano  –
riproponendo  l’accreditata  qualità  degli  alberghi  associati
sia sul mercato nazionale e sia, in modo più incisivo, su
quello internazionale proveniente del Medio Oriente e dall’est
asiatico con Cina e Corea del nord in forte espansione. Altra
mission è prendersi cura della nostra città, al fine di far
distinguere Siracusa quale meta a forte valenza turistica e
allo stesso tempo di consolidare un maggior, ma misurato e
duraturo sviluppo turistico, a beneficio anche dei giovani in
cerca  di  occupazione  e  che  nel  settore  turistico  possono
trovare prospettive per il loro futuro».

Chiuso  l’accesso  principale
della Cattedrale di Siracusa,
sagrato  inibito:  motivi
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precauzionali
Sorpresa in piazza Duomo, a Siracusa. Le transenne impediscono
l’accesso  al  sagrato  della  Cattedrale,  a  disposizione  dei
fedeli il solo ingresso laterale su piazza Minerva. Secondo le
prime informazioni, si tratterebbe di una decisione di natura
precauzionale,  assunta  dal  Comune  di  Siracusa,  dopo  il
distacco un piccolo elemento lapideo dalla facciata barocca
del Duomo. L’episodio è avvenuto a metà dicembre e per le
operazioni  di  messa  in  sicurezza  sono  intervenuti  con
autoscala  i  Vigili  del  Fuoco.
La  situazione  statica  della  facciata  della  Cattedrale  non
desta preoccupazioni ed è monitorata dalla Soprintendenza ai
Beni  Culturali  di  Siracusa.  L’accesso  al  sagrato  rimarrà
inibito sino ad inizio del 2023.
Sulla vicenda è intervenuta anche la Diocesi di Siracusa.
“Nessun danno a persone o cose: l’ufficio tecnico della Curia
ha effettuato i necessari sopralluoghi e in accordo con i
tecnici della Soprintendenza ai beni culturali e del personale
dei  Vigili  del  fuoco  ha  effettuato  la  opportuna  messa  in
sicurezza. Tra l’altro la Curia Arcivescovile, avendo ottenuto
un finanziamento con il Pnnr, ha già avviato le procedure
necessarie per i lavori di consolidamento dell’intera facciata
e  della  cupola  della  Cattedrale.  In  considerazione  dello
spettacolo in piazza Duomo la sera del 31 dicembre la Curia –
si legge ancora nella nota – ha chiesto per precauzione di
inibire solo per giorno 31 l’accesso al sagrato. Il Comune di
Siracusa ha invece effettuato da oggi un provvedimento di
chiusura del sagrato in maniera permanente. L’accesso alla
Cattedrale  avviene  esclusivamente  dal  portone  di  piazza
Minerva”.
Lo  scorso  anno,  a  settembre,  l’ultimo  intervento  di
manutenzione sulla facciata del Duomo. Lavori concordati con
la Soprintendenza per rafforzare un piedritto che potrebbe –
nel tempo – indebolirsi a causa della vetustà (prima metà del
secolo XVIII). Interessati alcuni piccoli elementi lapidei di
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un capitello. Per raggiungere il punto interessato dai lavori,
viene utilizzata una piattaforma aerea a ragno piazzata sul
sagrato del Duomo. Poco più di dieci anni fa, il prospetto del
Duomo fu oggetto di un corposo restauro.


